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«Chi accoglie voi accoglie me»
SUGGERIMENTI

· È difficile vivere da cristiani, cioè di Cristo. È arduo fondersi con la croce, con la richiesta di Cristo. A ciascuno è chiesto il proprio contributo, il resto è opera dello Spirito. Se accogliere Dio porta la vita; accogliere il Cristo significa trovare la vita, avere la vita come ricompensa. È ciò che fa l’Eucaristia: ci dà il Pane della vita, la pienezza di Dio, Dio stesso. E noi diventiamo tempio vivo di Dio. E siamo chiamati a lasciarci spezzare per i fratelli.

· Va sfruttato oggi il tema dell’accoglienza, prestando attenzione, sin dall’inizio, al formarsi dell’assemblea: un saluto, una parola, un ascolto veloce delle gioie, difficoltà, angosce e sofferenze dei fratelli. Accogliere gli inviati di Dio e del suo Figlio Gesù significa accogliere Dio stesso, scoprire progressivamente il suo mistero e sperimentare la sua bontà.
· La scoperta di Cristo fatta nell'Eucaristia ci insegna ad essere accoglienti verso tutti gli inviati del Signore, soprattutto verso i più poveri, in senso materiale e anche morale e spirituale.
· Anche se il caldo comincia a farsi sentire, e con esso le proposte allettanti dell’estate, lo spirito non va in vacanza! Il Signore continua a farci sentire la sua voce, a venirci incontro perché lo accogliamo nella nostra casa, nella nostra vita e diventiamo suoi discepoli. Il periodo estivo, durante il quale ciascuno merita il giusto riposo, può essere tempo favorevole da dedicare con maggior attenzione alla relazione con il Signore. Molteplici sono le occasioni di cui possiamo approfittare, magari in un contesto naturale che riposa il corpo e rinfranca lo spirito. Diffondiamo nella nostre Comunità gli annunci circa diverse iniziative finalizzate all’incontro con i coetanei, a confrontarsi con sorelle e fratelli maggiori nella fede ed essere aiutati a scoprire il sogno che Dio ha sulla vita di ciascuno.
· Oggi, in prossimità della solennità dei Santi Pietro e Paolo apostoli, che celebreremo mercoledì prossimo, 29 Giugno, la Chiesa italiana si unisce con affetto al Papa Benedetto XVI. Le offerte che verranno raccolte siano destinate alla Carità del Papa, perché tanti poveri nel mondo possano trovare sollievo alle loro sofferenze.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Tredicesima Domenica del Tempo Ordinario.
La Liturgia che ci apprestiamo a celebrare ci invita a riscoprire la nostra vocazione battesimale attraverso l’esperienza dell’accoglienza.
Accogliere significa fidarsi. Accogliere significa abbattere i propri muri per finalmente intravedere la pienezza dell'Amore. 

Gesù ci suggerisce l'atteggiamento del giusto. Giusto, nel linguaggio della Bibbia, è chi guarda nel profondo del cuore, chi non guarda le apparenze. E ciò può avvenire solo se amiamo il Signore al di sopra di tutto e di tutti.

Ci doni il Signore di aprire il nostro a cuore per accogliere la sua presenza in mezzo a noi, che si rende visibile soprattutto nei poveri e negli ultimi.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Chiamati a camminare in una vita nuova in Cristo Gesù, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Signore, tu ci inviti a perdere la nostra vita per ritrovarla e ad accoglierti nella nostra vita. Perdonaci perché non abbiamo il coraggio di dare la nostra vita per seguirti, perché esitiamo, torniamo indietro, teniamo ai nostri diritti... Perdonaci perché non sappiamo accogliere tutti i nostri fratelli senza pregiudizi, neppure nel momento dell'Eucaristia. Perdonaci, o Signore, e donaci la tua misericordia.
· Signore, che ci accogli per farci conoscere la misericordia del Padre, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci accogli per renderci partecipi del mistero del tuo Amore, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci accogli per farci vivere mediante la tua risurrezione, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa’ che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C -  Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché camminiamo con Cristo sulla via della croce, pronti a far dono della nostra vita per manifestare al mondo la speranza del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola odierna ci invita ad una presa di posizione radicale: accettare Cristo nella nostra vita, fino all'estrema conseguenza del perdere la stessa vita per causa sua.
PRIMA LETTURA: 2 Re 4,8-11.14-16a
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 68
Rit.  Canterò per sempre la tua misericordia.
Canterò senza fine le grazie del Signore, 

con la mia bocca annunzierò 

la tua fedeltà nei secoli, 

perché hai detto: 

«La mia grazia rimane per sempre» ; 

la tua fedeltà è fondata nei cieli.
Beato il popolo che ti sa acclamare 

e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 

esulta tutto il giorno nel tuo nome, 

nella tua giustizia trova la sua gloria.
Perché tu sei il vanto della sua forza 

e con il tuo favore innalzi la nostra potenza. 

Perché del Signore è il nostro scudo, 

il nostro re, del Santo d'Israele.
SECONDA LETTURA: Rm 6,3-4. 8-11
CANTO AL VANGELO: 1 Pt 2,9
Alleluia, alleluia.

Voi siete stirpe eletta, 

sacerdozio regale, nazione santa;

proclamate le grandezze di Dio, 

che vi ha chiamato 

dalle tenebre all'ammirabile sua luce.
Alleluia.

VANGELO: Mt 10, 37-42
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, Dio nostro Padre accoglie sempre con amore la nostra preghiera, quando sale da un cuore sincero. Con fiducia rivolgiamo a lui la nostra supplica.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Per la Chiesa di Dio e, in particolare, per il Papa Benedetto XVI, perché sia nel mondo testimone della gioia di chi con amore pone Gesù Cristo al primo posto e per lui dona la propria vita, preghiamo.

2. Per coloro che lottano per la giustizia, perché l’impegno per la libertà degli oppressi, per la solidarietà nei confronti dei poveri, per il conforto ai sofferenti, contribuisca a creare un mondo più a misura di uomo, preghiamo.

3. Per coloro che soffrono nell’infermità, nella miseria e nella solitudine, perché sentano nel nostro aiuto fraterno la vicinanza del Signore, preghiamo.

4. Perché nelle nostre Comunità cristiane non venga meno la tensione e l’impegno a mostrare accoglienza verso coloro che bussano alla nostra porta alla ricerca di pane, di conforto, di amore e consolazione, preghiamo.
5. Per Enzo, Gianluca e Piero, che ieri sono stati ordinarti presbiteri, perché siano fedeli dispensatori dei santi Misteri, coraggiosi annunciatori della Parola di salvezza e maestri di amore e di carità nella nostra Chiesa particolare, preghiamo.
6. Per ciascuno di noi, perché in ogni circostanza sappiamo attendere con pazienza i tempi che Dio ha assegnato, senza scoraggiarci nelle difficoltà, preghiamo.
C – Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché camminiamo con Cristo sulla via della croce, pronti a far dono della nostra vita per manifestare al mondo la speranza del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare le opere di bene compiute silenziosamente per amore del Vangelo, perché lo Spirito le accetti e le cambi in pioggia di grazia per ogni uomo della terra.
SULLE OFFERTE

C -  O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fa’ che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/C

(con relativo prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre l’avvento del suo Regno e la forza di saper esprimere con coerenza la nostra fede. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto datevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Tutte le forme di accoglienza devono essere vissute alla perfezione nell'Eucaristia. Senza l'accoglienza fraterna di tutti, Cristo non è accolto. 

Cristo ci accoglie e può accoglierci soltanto insieme. Accogliendoci, egli ci unisce, e noi accogliamo lui. «Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato». Accolti alla Mensa di Dio, noi «non perderemo la nostra ricompensa».
Animati da questi sentimenti, accostiamoci al Banchetto dell’Amore.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Tu non ti accontenti, Signore, 

di un qualche interesse per te, 

di un pezzetto del nostro tempo, 

di uno scampolo della nostra esistenza, 

di un posto qualsiasi nel nostro cuore. 

Tu vuoi tutto, 

al punto da non ammettere nessun concorrente 

con cui spartire la nostra vita, il nostro amore.

Tu ci vuoi interamente per te:

liberi da qualsiasi legame di sangue, 

di affetto, di amicizia che intralci l’alleanza con te, 

liberi da qualsiasi obbligo

che sia di inciampo alla nostra adesione, 

al nostro impegno per te, liberi da qualsiasi carico, 

da qualsiasi bene, 

la cui difesa ci impedisca di prendere la nostra croce 

e di portarla fino in fondo. 

Tu ci domandi addirittura di essere pronti 

a perdere ciò che abbiamo di più prezioso, 

la nostra stessa vita, per te, per la tua causa.

E tuttavia, mentre ci esponi 

ad ogni rischio e pericolo, 

ad ogni sofferenza e dolore, 

tu ci mostri un affetto 

e una considerazione smisurati.

Chi vi accoglie — ci assicuri — 

è me stesso che accoglie 

ed ogni gesto di aiuto verso di voi 

non resterà senza ricompensa.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  La divina Eucaristia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perché, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un’alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che è a lui gradito.   
T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Camminiamo con gioia sulla via della Croce, pronti a far dono della nostra vita, per manifestare al mondo la speranza del Regno di Dio.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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